
gran desiderio di gratificar quel Duca ( t ) ,  il quale pare ad 
ognuno che sia il più fortunato principe, che sia stato già 
centinaia d’ anni. Onde con questa occasione , poiché Vostra 
Serenità non ha avuto mai ambasciatore presso di l u i , che 
abbia potuto riferir le cose s u e ,  non mi par fuor di propo­
sito, come per via di sommario, dirle brevemente alcuni par­
ticolari circa alla felicissima fortuna e alla potenza di quel 
Duca, essendo massime fatto ormai così grande in Italia, che 
non sarà  inutile, per il mio poco giudizio, a questo Illustris­
simo Senato il pensarvi alcuna volta sopra (2).

Il padre di questo principe fu il sig. Giannin de’ Medici va­
lorosissimo capitano, il quale però, sebben fece molte laudale 
fazioni di guerra, non guadagnò sialo alcuno, e finalmente per 
un’ archibusata che ebbe, li fu segata una gamba, onde mori. 
Questo Duca, come dico, fu suo figliuolo, ed essendo di anni 16 
in 17 quando fu ammazzato Alessandro duca di F iorenza , 
non si era mai ritrovato in fazione a lc u n a , si perchè 1’ età 
sua non lo portava, come perchè da natura  non era inclinato 
alla guerra; e nondimeno la sua buona fortuna fece che sol­
lecitando il Sig. Alessandro Vitelli, che si ritrovò a quel tempo 
con una grossa compagnia di fanti in Fiorenza, la Comunità 
di Fiorenza ad eleggersi un duca, sebben essa voleva restar 
R epubblica , finalmente, come per forza, fece elegger costui 
così g iovane tto , e che manco si pensava di tal cosa che 
d’ ogni a l tra ;  il che si vide quando un uomo del detto Signor 
Alessandro, come lui proprio mi disse già molti anni, gli portò 
in villa queste nuova, che lo ritrovò con una bacchetta in 
mano sopra un fosso che pescava le rane, e pigliò il gran 
pesce del Ducato di Fiorenza senza fatica o industria sua al­
cuna. Il detto Sig. Alessandro s’ impadronì dappoi, sotto nome 
del D u c a , del castello di F io renza , m a subito spedì un suo 
in Spagna, e con l’ Imperatore patteggiò di dargli, come fece, 
quel castello con aver lui per ricompensa la Matrice nel re­
gno di N a p o l i , che li dà scudi quattromila d’ entrata ; ma

(1) V eggansi le  n o te  a  pag . 371 e  37* del V oi. I di q u esta  S erie .
(2) Q u este  a v v e r te n ze  de l M ocen igo  c o n tr ib u iro n o  fo rse  ad a ffre tta re  la  le ­

gazione del F e d e li, del q u a le  abb iam o d a ta  la R elaz . n e l V o l.I  di qu esta  S e rie .
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